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I gradi dell’innovazione nella Scuola 
digitale: una proposta dal Progetto 

Scuola Digitale Liguria 
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2 Liguria Digitale 

 

Abstract 

Il presente contributo descrive un modello per la lettura degli elementi della Scuola digitale fi-
nalizzato a individuarne la portata innovativa. Il modello è stato sviluppato nell’ambito del pro-
getto Scuola Digitale Liguria promosso da Regione Liguria e finalizzato a supportare la Scuola 
digitale come motore dell’innovazione e della digitalizzazione diffusa del territorio. 
Il Modello di analisi dei progetti innovativi documentati dalle Scuole liguri nell’ambito delle at-
tività di progetto, permette di avere uno strumento appoggiato da solidi elementi di letteratura 
per individuare lo stato di innovazione di una singola scuola e di un sistema più ampio. Il fine è 
quello di supportare la crescita suggerendo i passi da compiere per passare da uno stato di in-
novazione avviata a uno di innovazione compiuta.  
 
Keywords 
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Introduzione 

Con il Progetto Scuola Digitale Liguria (nei riferimenti bibliografici il sito del pro-
getto) l’Amministrazione regionale della Liguria ha deciso di puntare sulla Scuola come 
primo tassello della più ampia strategia di innovazione digitale del territorio con la 
convinzione che è partendo dalla formazione dei ragazzi che si realizzerà una vera in-
novazione delle pratiche sociali, economiche, amministrative. L’iniziativa si inserisce 
infatti nell’ambito del piano strategico 2016/18 della Regione Liguria per portare ad 
una digitalizzazione diffusa del territorio, e risulta perfettamente in linea con gli intenti 
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del più vasto Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), del MIur e dalla Riforma de “La 
Buona Scuola” per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 
italiana. Il progetto è condotto da Liguria Digitale, società in-house di Regione Liguria 
per i sistemi informativi. 

Il progetto – di durata biennale – ha visto nel primo anno 2016 la realizzazione 
degli strumenti pensati dal progetto per il supporto della Scuola Digitale e nella prima 
parte del 2017 l’avvio delle attività con la popolazione della base dati dell’Osservato-
rio, lo sviluppo in collaborazione con l’Università di Genova dell’analisi dei dati inserti 
dalle Scuole, le attività di confronto nella Community del Protetto, le attività del Digi-
tal Team per fornire supporto tecnico. La roadmap di progetto prevede per la fine del 
2017 la stabilizzazione dei sistemi Osservatorio, Community e Digital team e l’avvio 
dei cosiddetti Laboratori Territoriali, laboratori attrezzati e innovativi realizzati dal 
Progetto nelle Scuole e nei Comuni per la realizzazione di attività didattiche e di cre-
scita digitale congiunta fra sistema educativo e territorio.  

L’Osservatorio. L'Osservatorio è il sistema che raccoglie e rende disponibile il qua-
dro sempre aggiornato dell'innovazione digitale delle scuole della Liguria e permette 
di documentare le attività innovative in maniera coerente con il PNSD e con un lin-
guaggio comune descritto nella Scheda Innovazione. Le scuole inseriscono nella base 
dati la documentazione delle attività innovative che svolgono e possono fare ricerche 
mirate per reperire e scambiare esperienze, attivare contatti e collaborazioni.  

La Community. Le attività di community si sviluppano all’interno del sito del pro-
getto, di un ambiente social dedicato e mediante due attività di specifiche condotte 
secondo le modalità della Ricerca-Azione dall’Università di Genova su due temi stra-
tegici per la Scuola digitale: la valutazione delle competenze digitali e lo sviluppo di 
modelli e apparati per rendere sostenibile il BYOD nelle scuole.  

Il Digital Team. Nell’ambito del progetto Liguria Digitale mette a disposizione delle 
Scuole i suoi tecnici e sistemisti per il supporto nella progettazione degli apparati che 
rendono possibile la Scuola digitale con l’obiettivo di realizzare sinergia fra il sistema 
del supporto tecnico delle amministrazioni pubbliche quali la Regione e le Scuole 
sono.  

I Laboratori Territoriali. I Laboratori saranno spazi attrezzati dove le scuole e i Co-
muni potranno collaborare per lo sviluppo culturale e sociale e soprattutto sperimen-
tare le comunità di pratica e le attività più innovative emerse dal Progetto. 

Descrivere la Scuola digitale e il suo grado di innovazione  

Obiettivo culturale del Progetto è la realizzazione di un sistema che supporti la 
Scuola ad essere consapevole del proprio procedere nel percorso di innovazione digi-
tale tramite la documentazione e condivisione delle esperienze innovative realizzate 
nelle Scuole; obiettivo operativo del Progetto è dare una interpretazione dei dati per 
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poter individuare il grado di innovazione della Scuola ligure fornendo all’amministra-
zione regionale una visione sinottica dello stato attuale e  indicazioni per azioni mirate 
di programmazione regionale per l’aumento della digitalizzazione del territorio. 

Dunque nell’ambito del progetto in collaborazione con l’Università di Genova si 
sono definiti e si vuole arrivare a fine progetto al rilascio definitivo di due strumenti, il 
primo per la documentazione delle attività di innovazione digitale che si realizzano 
nelle Scuola liguri, il secondo per il monitoraggio e descrizione del grado di innova-
zione di cui le attività realizzate risultano essere evidenza. 

Un modello per descrivere le attività di innovazione digitale 
nelle Scuole 

Cuore del sistema Osservatorio – che contiene la documentazione dei finanzia-
menti di cui le Scuole sono beneficiarie, le reti di scuole a cui appartengono, i membri 
del Team innovazione e gli AD -  è la documentazione delle attività di didattica inno-
vativa realizzate dalle singole istituzioni scolastiche. La documentazione di tali attività 
avviene mediante un sistema di descrizione sviluppato in collaborazione con il Nodo 
italiano del Consorzio EPICT (European Pedagogical ICT Licence) che ha sede presso 
l’Università di Genova.  

Lo schema di classificazione proposto dalla Scheda Innovazione è stato costruito 
avendo come riferimento sia gli ambiti chiave indicati dal Piano Nazionale Scuola Di-
gitale (PNSD, 2015), sia le indicazioni provenienti dal settore della ricerca sulla meta-
datazione del sistema Dublin Core (Stuart et al. 2001), il sistema sviluppato dall’ Insti-
tute of Electrical and Electronic Engineers e lo standard sviluppato dall’IMS global lear-
ning consortium (Barker 2011), sia l’esperienza di archiviazione di lesson plan del Con-
sorzio EPICT (Sugliano 2009), sia diverse risorse per descrivere le competenze digitali 
a Scuola (Scott 2015, Digicom 2013, Sugliano 2015). 

 Oltre ai dati di letteratura lo schema della Scheda Innovazione è stato condiviso 
con i docenti impegnati in classi 2.0 della Scuola digitale ligure.  

La Scheda Innovazione (Scheda Innovazione 2016) è stata utilizzata dalle Scuole 
per descrivere le proprie attività innovative durante i mesi febbraio – aprile 2017 e 
dopo la prima analisi dei dati e feedback di validazione, sarà implementata sia con le 
nuove indicazioni di letteratura (ad esempio il nuovo framework DIGCOM 2.0 rila-
sciato nel marzo 2017) e soprattutto le evidenze emerse dall’analisi effettuata 
dall’Università di Genova nel giugno 2017. 

Le attività innovative realizzate dalle Scuole liguri sono state classificate secondo 
due macro-categorie (progetti curricolari/extracurricolari e progetti di innovazione 
della Scuola) e lo schema di classificazione per entrambe le categorie ha previsto tre 
sezioni: 1) Anagrafica di progetto; 2) Descrizione delle Attività; 3) Documentazione e 
valutazione di progetto.  
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Un modello per analizzare il grado di innovazione della 
Scuola digitale 

Obiettivo della documentazione all’interno dell’Osservatorio come già detto è du-
plice: da un lato favorire il confronto delle Scuole fra loro e la pubblicità attraverso la 
mappa delle Scuole innovative sul sito del Progetto Regionale in ottica di rendiconta-
zione sociale della Scuola; dall’altro fornire una visione sinottica di quanto viene rea-
lizzato dalle Scuole per fornire indicazioni a loro stesse come agire per migliorare e 
all’Amministrazione elementi di progettazione per il supporto dello sviluppo. 

Il Modello sviluppato per leggere i dati contenuti nell’Osservatorio affinché pos-
sano essere evidenza dello stato di innovazione della Scuola è stato sviluppato all’in-
terno della collaborazione fra il Progetto e il gruppo di lavoro dell’Università di Genova 
e prevede la classificazione delle dimensioni secondo cui si possono presentare gli ele-
menti delle tre sezioni dell’Osservatorio secondo un sistema che permette di attri-
buire ad ogni dimensione un valore all’interno di un continuum che prevede una scala 
da innovazione avviata fino a innovazione compiuta.  

I riferimenti di letteratura utilizzati per definire il grado di innovazione sono stati i 
seguenti: 1) lo schema proposto dall’UNESCO “ICT Competency framework for 
teachers”; 2) lo schema sviluppato da un gruppo di ricercatori della School of Educa-
tion Science and Technology dell’Università di Tel-Aviv (Tubin 2006) sulla base delle 
evidenze delle ricerche del Second Information Technology in Education Study (SITES) 
Module 2 dell’ IEA (Kozma, 2000), e il report de “Case Studies of ICT and Organizational 
Innovation” realizzato dall OECD/CERI – (OECD/CERI, 2000); 3) il recentissimo modello 
proposto dalla Commissione Europea DIGCOMP-EDU (DigComp Edu 2017). Tali riferi-
menti sono stati utilizzati per lo sviluppo di un originale modello che permette di leg-
gere i dati dell’Osservatorio del progetto Scuola Digitale Liguria e di definirne il “grado 
di innovazione digitale”. 

Il “grado di innovazione” della Scuola potrebbe essere misurato – in modo qualita-
tivo e con lo scopo di dare indicazioni di sviluppo e miglioramento e non di valutazione 
– secondo un continuum che va dall’”assenza di segnali di innovazione” fino alla “com-
piutezza” attraverso i gradi di “Avvio” e “Sviluppo”. 

Dal momento che il modello di analisi viene utilizzato all’interno del Progetto 
Scuola digitale Liguria come strumento per leggere dati già presenti nell’Osservatorio 
e quindi in una fase già di avvio di innovazione, il continuum su cui vengono posizio-
nate le attività innovative della Scuola ligure è definito dagli estremi “Innovazione av-
viata” e “Innovazione compiuta” (Figura 1). 
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Figura 1 – Sinottico della corrispondenza fra i modelli di descrizione dell’Innovazione digitale 
della Scuola. 

 
Il risultato è un modello che consente di individuare le attività svolte nelle Scuole e 

di verificarne la loro portata in termini di innovazione (Figura 2). 

Conclusioni 

Il presente lavoro descrive il modello per descrivere l’innovazione digitale della 
Scuole sviluppato nell’ambito del progetto Scuola Digitale Liguria di Regione Liguria e 
finalizzato sia a rendere un quadro sinottico del grado di innovazione della Scuola di-
gitale, sia a fornire indicazioni concrete per progettare l’innovazione a partire dalla 
situazione in cui ogni singola istituzione o un complesso più ampio - quale un sistema 
di scuola regionale – può essere.  

Il Modello basato sui riferimenti di letteratura consente di individuare la portata di 
innovazione delle componenti della Scuola digitale secondo un continuum che vede 
come estremi uno stato di innovazione avviata e uno stato di innovazione compiuta.  

Il Modello è stato sottoposto a una prima validazione durante la prima analisi dei 
dati archiviati nell’Osservatorio dei progetti innovativi del Progetto Scuola Digitale Li-
guria e i prossimi passi sono finalizzati alla stesura definitiva sia del sistema di docu-
mentazione delle attività didattiche della Scuola ligure, sia del modello stesso.  
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Figura 2 – Una proposta e un modello per misurare il grado di innovazione delle attività dei 
progetti archiviati nell’Osservatorio 
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